
FEDERAZIONE DELLA SINISTRA – LA VERA ALTERNATIVA 
 
Dare forza alla Federazione della Sinistra signific a lavorare a un progetto di 
unificazione dei soggetti sociali, oggi frantumati;  significa dare voce ai conflitti, alla 
messa in discussione di una politica separata dai b isogni e dai diritti collettivi. 
 
La Federazione della Sinistra raccoglie, fino a questo momento, gli aderenti al Partito della 
Rifondazione Comunista, al Partito dei Comunisti Italiani, a Socialismo 2000, all’Associazione 
Lavoro – Solidarietà, associazioni e singoli che si riconoscono nel progetto di creare un soggetto 
unitario della sinistra, per la costruzione di un’alternativa di società.  
Un passaggio importante, per la realizzazione di questo obiettivo, è costituito dalle prossime 
elezioni regionali, per le quali siamo impegnati, anche nella regione Lazio, a promuovere una 
rappresentanza qualificata che sia in grado di porre con forza la questione della centralità del 
lavoro e dei diritti nella crisi attuale. 
Il nostro sostegno, con un accordo elettorale, alla candidata alla presidenza del Lazio, Emma 
Bonino, è teso a contrastare la possibilità che la destra, che è al governo della capitale, possa 
impossessarsi anche di quello della Regione, ed è finalizzato a mantenere uno spazio politico a 
disposizione delle realtà sociali in sofferenza ed in lotta, che rischierebbero altrimenti di non avere 
voce e rappresentanza. 
Proponiamo con una lista di candidati e candidate, prevalentemente legati/e alle realtà sociali in 
conflitto, all’associazionismo, al mondo sindacale di varia collocazione, una presenza qualificata 
anche per difendere e rilanciare il pluralismo politico contro l’ideologia bipolare, che punta ad 
escludere dalle istituzioni la sinistra d’alternativa e per questa via la rappresentanza del conflitto 
sociale. La sconfitta elettorale della candidata del Pdl, Polverini, può accelerare la chiusura del 
ciclo del potere personale di Berlusconi, che con i suoi interessi, le sue ricchezze, la sua condotta 
politica, le sue infedeltà istituzionali e le sue tecniche di seduzione popolare rappresenta un’ormai 
troppo lunga anomalia nel corso della vita democratica italiana. 
Agli elettori, benché possano essere delusi per le sconfitte, irritati per le divisioni, che arrivano fino 
alla scheda elettorale, chiediamo di non cedere allo sconforto e alla denuncia. La forza 
complessiva della sinistra è ben più consistente dei suoi recenti risultati elettorali ed è per questo 
che abbiamo lavorato e continueremo a lavorare, per riaggregare forze ed energie significative, al 
momento disperse.   
Gli elettori che intendono lanciare un segnale critico verso politiche subalterne, confuse o vicine a 
quelle della destra, votando per la Federazione della Sinistra, costringerebbero il Partito 
Democratico e le altre forze, che si collocano a sinistra, a confrontarsi sui contenuti concreti: come 
uscire dalla crisi riconvertendo il sistema economico e ricostruendo occupazione e un sistema di 
diritti del lavoro, duramente messi alla prova negli ultimi anni; come tutelare il territorio e 
l’ambiente, come rilanciare il welfare, l’accesso alla conoscenza ed alla cultura, come garantire i 
diritti civili. 
 
AMMINISTRAZIONE REGIONALE 
Riduzione della retribuzione dei consiglieri e assessori regionali. Abolizione delle consulenze 
esterne che si possono coprire con nuovi servizi interni.  
 
LAVORO 
Sostegno all’occupazione : finanziamenti alle aziende in crisi, riconversione produttiva, 
riqualificare la formazione professionale.  Ampliamento dei fondi per il “reddito minimo garantito”. 
Stabilizzazione di tutte le forme di precariato. Realizzazione dei distretti industriali: “Città del volo” 



(Fiumicino) e “Cineaudiovisivo”. Istituzione di un osservatorio per la sicurezza sui luoghi di lavoro e 
contro il lavoro nero. 
 
SERVIZI SOCIALI  
Rilancio della gestione pubblica dei  servizi essenziali, in particolare per gli anziani, i diversamente 
abili, gli immigrati. Rilancio del trasporto su ferro. 
Maggiori finanziamenti per la scuola , l’università, la ricerca e le attività culturali, per contrastare 
le scelte del governo delle destre. 
 
SANITA’ 
Revisione delle convenzioni con le aziende private e dei criteri per le nomine dei primari e dirigenti 
Asl. Abbattimento delle liste di attesa unificando i sistemi di prenotazione (pubblico/privato). 
Abolizione del ticket sanitario . 
 
AMBIENTE E TERRITORIO 
Ampliamento dei fondi per le energie rinnovabili. Rifiuto delle centrali nucleari . Blocco della 
costruzione degli inceneritori e dei termovalorizzatori. Approvazione della legge d’iniziativa 
popolare sul ciclo dei rifiuti (raccolta differenziata). Difesa dell’acqua pubblica . No alla 
privatizzazione dell’Acea. No a nuove cementificazioni: riuso del patrimonio pubblico. Sostegno 
all’edilizia economica e popolare. 
 
DIRITTI CIVILI 
Provvedimenti per il riconoscimento delle coppie di fatto . Lotta alla discriminazione di sesso, 
razza e religione. 
 


